
XViii  domenica  
del 

tempo  ordinario    
Anno “A” 

 -  Il Signore, che apre la sua 
mano per saziare la fame dell’umanità, sia 
con tutti voi.                A - E con il tuo spirito. 

  
C - Tu, che ci hai dato il Pane della vita: 
Kýrie, eléison.                  Kýrie, eléison. 
 

 

C - Accompagna con la tua continua 
protezione, o Signore, i tuoi fedeli che 
nutri con il pane del cielo, e rendi de-
gni della salvezza eterna coloro che 
non privi del tuo aiuto. Per Cristo no-
stro Signore.                       A - Amen. 

 

C - Il Signore, che in questa celebra-
zione ha saziato la nostra fame di lui, 
ci renda collaboratori della sua provvi-
denza, perché ritroviamo la gioia di 
condividere i beni di questo mondo 
nella giustizia e nella pace: ora e nei 
secoli dei secoli.                  A - Amen. 
 

C -  E su noi tutti scenda la benedizio-
ne di Dio onnipotente, Padre e Figlio e 
Spirito Santo.                      A - Amen.         

Tu, che ci ami e nulla ci può strappare da te: 
Christe, eléison.         Christe, eléison. 
Tu, che ci doni la Parola che ci sazia:  
Kyrie, eléison.                  Kýrie, eléison. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna.                           A - Amen. 

(Proclamato da tutti) Gloria a Dio nell’alto 
dei cieli e pace in terra agli uomini, ama-
ti dal Signore. Noi ti lodiamo, ti benedi-
ciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria im-
mensa, Signore Dio, Re del Cielo, Dio 
Padre Onnipotente. Signore, Figlio uni-
genito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello 
di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i 
peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu 
che togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 
solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.  

- O Padre, che apri la tua 
mano e sazi ogni vivente, fa’ che nulla 
mai ci possa separare dal tuo amore, 
pane che nutre le profondità della vita e 
comunione con ogni creatura. Per il no-
stro Signore Gesù Cristo tuo figlio che è 
Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.                 
A - Amen.  

 
Dal libro del profeta Isaìa        Is 55,1-3 

C osì dice il Signore: "O voi tutti assetati, 
venite all'acqua, voi che non avete de-

* È la prima domenica del mese: all’uscita della chiesa raccolta per 
la San Vincenzo. 

* Da lunedì 3 a lunedì 10: campo lupetti (scout 8-11 anni) a Mom-
pellato (TO). 

* Martedì 4, alle ore 21: oratorio aperto per serata famiglie. 
* Giovedì 6: festa della Trasfigurazione.  
* Venerdì 7: adorazione eucaristica mensile dalle 17 alle 18.30.  
* Domenica 9, partenza per il campo scout di reparto (12-16 anni). 
* Per i terremotati del Venezuela sono stati raccolti  € 1070. 

1.  Tu sei la mente 
 

Tu sei la mente che mi pensò. 
Tu sei l'Agnello che salva. 
Cristo risorto, tu sei per me 
giorno futuro del mondo. 
Oggi mi parlerai di te, 
come quel giorno che tu sai; 
già mi pensavi fratello. 
 

Tu sei la voce che mi chiamò. 
Tu sei lo sposo che ama. 
Cristo risorto, tu sei per me 
cuore immenso del mondo. 
Oggi mi sazierai di te, 
come quel giorno che tu sai; 
già mi colmavi d'amore. 

5.   Pane di vita nuova 
 

Pane di vita nuova, 
vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo, 
dono splendido di grazia. 
 

Rit.   Pane della vita, sangue di salvezza,  
   vero corpo, vera bevanda, 
   cibo di grazia per il mondo. 
 

Nel prodigio dei pani  
tu sfamasti ogni uomo,  
nel tuo amore il povero è nutrito  
e riceve la tua vita.     Rit. 

  6.  Verbum panis 
 

Prima del tempo prima ancora che la terra 
cominciasse a vivere il Verbo era presso Dio. 
Venne nel mondo e per non abbandonarci 
in questo viaggio ci lasciò 
tutto se stesso come pane. 
 

Rit.    Verbum caro factum est 
     Verbum panis factum est.  
  Verbum caro factum est 
     Verbum panis factum est.  
 

Qui spezzi ancora il pane  
in mezzo a noi e chiunque mangerà  
non avrà più fame. 
Qui vive la tua chiesa intorno a te 
dove ognuno troverà la sua vera casa.  Rit. 
 

Prima del tempo quando  
l'universo fu creato dall'oscurità 
il Verbo era presso Dio. 
Venne nel mondo nella sua misericordia 
Dio ha mandato il Figlio suo 
tutto se stesso come pane.   Rit. 

      7.  Resta accanto a me 
   

Rit. Ora vado sulla mia strada  
con l'amore tuo che mi guida 
o Signore ovunque io vada   
resta accanto a me.  
Io ti prego, stammi vicino  
ogni passo del mio cammino 
ogni notte, ogni mattino   
resta accanto a me. 
 

Il tuo sguardo puro sia luce per me 
e la tua parola sia voce per me. 
Che io trovi il senso del mio andare 
solo in te, nel tuo fedele amare  
il mio perché. Rit. 

2.  La tenda 
 

Signore, com’è bello, non andiamo via: 
faremo delle tende e dormiremo qua. 
Non scendiamo a valle dove l’altra gente 
non vuole capire quello che tu sei. 
 

Ma il vostro posto è là, là in mezzo a loro: 
l’amore che vi ho dato, portatelo nel mondo. 
Io son venuto a salvarvi dalla morte, 
mio Padre mi ha mandato, ed io mando voi. 
 

Scendete nella valle, vivete nel mio amore: 
da questo capiranno che siete miei fratelli. 
Parlategli di me, arriveranno al Padre: 
se li saprete amare, la strada troveranno.   
Ma il nostro posto è là, là in mezzo a loro: 
l’amore che ci hai dato, portiamolo nel mondo.   
Tu sei venuto a salvarci dalla morte, 
tuo Padre ti ha mandato, e tu mandi noi.   
Tu sei venuto a salvarci dalla morte, 
tuo Padre ti ha mandato, e tu mandi noi.   



naro, venite; comprate e mangiate; venite, 
comprate senza denaro, senza pagare, vino e 
latte. Perché spendete denaro per ciò che 
non è pane, il vostro guadagno per ciò che 
non sazia? Su, ascoltatemi e mangerete cose 
buone e gusterete cibi succulenti. Porgete 
l'orecchio e venite a me, ascoltate e vivrete. 
Io stabilirò per voi un'alleanza eterna, i favori 
assicurati a Davide".  
Parola di Dio.          A - Rendiamo grazie a Dio. 

Sal 144/145 

Rit.   Apri la tua mano, Signore,  
  e sazia ogni vivente. 
 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza.    Rit. 
 

Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa 
e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. 
Tu apri la tua mano 
e sazi il desiderio di ogni vivente.   Rit. 
 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 
a quanti lo invocano con sincerità.     Rit. 

Rm 8,35.37-39 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani  

F ratelli, chi ci separerà dall'amore di 
Cristo? Forse la tribolazione, l'ango-

scia, la persecuzione, la fame, la nudità, 
il pericolo, la spada? Ma in tutte queste 
cose noi siamo più che vincitori grazie a 
colui che ci ha amati. Io sono infatti per-
suaso che né morte né vita, né angeli né 
principati, né presente né avvenire, né 
potenze, né altezza né profondità, né al-
cun'altra creatura potrà mai separarci 
dall'amore di Dio, che è in Cristo Gesù, 
nostro Signore.  
Parola di Dio.                        A - Rendiamo grazie a Dio. 

          Mt 17,5c  
A - Alleluia, alleluia, alleluia.             
Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di 
ogni parola che esce dalla bocca di Dio.  

A  - Alleluia, alleluia, alleluia.  

                Mt 14,13-21 

C - Dal  Vangelo secondo Matteo 
A - Gloria a te, o Signore.  

 

I n quel tempo, avendo udito [della mor-
te di Giovanni Battista], Gesù partì di là 

su una barca e si ritirò in un luogo deser-
to, in disparte. Ma le folle, avendolo sapu-
to, lo seguirono a piedi dalle città. Sceso 
dalla barca, egli vide una grande folla, 
sentì compassione per loro e guarì i loro 
malati. Sul far della sera, gli si avvicinaro-
no i discepoli e gli dissero: "Il luogo è de-
serto ed è ormai tardi; congeda la folla 
perché vada nei villaggi a comprarsi da 
mangiare". Ma Gesù disse loro: "Non oc-
corre che vadano; voi stessi date loro da 
mangiare". Gli risposero: "Qui non abbia-
mo altro che cinque pani e due pesci!". 
Ed egli disse: "Portatemeli qui". E, dopo 
aver ordinato alla folla di sedersi sull'er-
ba, prese i cinque pani e i due pesci, alzò 
gli occhi al cielo, recitò la benedizione, 
spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i 
discepoli alla folla.  
Tutti mangiarono a sazietà, e portarono 
via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. 
Quelli che avevano mangiato erano circa 
cinquemila uomini, senza contare le don-
ne e i bambini.  
Parola del Signore. 
A - Lode a te, o Cristo. 

CREDO  NICENOCOSTANTINOPOLITANO 
Credo in un solo Dio, Padre onnipo-
tente, creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cri-
sto, unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli: Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per mez-

zo di lui tutte le cose sono state crea-
te. Per noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel 
seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla 
destra del Padre. E di nuovo verrà, 
nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Si-
gnore e dà la vita, e procede dal Pa-
dre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato, e ha parlato 
per mezzo dei profeti. Credo la Chie-
sa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il per-
dono dei peccati. Aspetto la risurre-
zione dei morti e la vita del mondo 
che verrà. Amen.  

C – O Padre, il cammino della vita è im-
pegnativo e spesso le nostre forze ven-
gono meno. Donaci il pane che dà vigore 
e forza perché la nostra testimonianza 
sia sincera ed efficace. Diciamo:  
Ascoltaci, o Signore!  
Ascoltaci, o Signore! 
1. “Gesù si ritirò i disparte”. Perché in 
questi giorni estivi impariamo dal Signo-
re a darci tempi di raccoglimento e di 
preghiera, tempi per contemplare la bel-
lezza del creato e tempi per rafforzarci 
nelle relazioni familiari. Preghiamo. 

2. “Gesù vide una grande folla e sentì 
compassione per loro”. Chiudere gli oc-
chi di fronte al prossimo, specialmente al 
bisognoso, rende ciechi anche di fronte a 
Dio. Perché non dimentichiamo il popolo 
venezuelano, le vittime delle catastrofi 
naturali e quelle di ogni tragedia frutto 
della malvagità umana. Preghiamo. 

3. “Voi stessi date loro da mangiare”. 
Donaci stili di vita dove sia normale con-
dividere con i poveri e compromettersi in 
relazioni personali serene e fraterne, 

così da rendere evidente la tua presen-
za. Preghiamo. 

4. “Non abbiamo altro che cinque pani e 
due pesci”. Perché siano vinti gli alibi 
che ci incatenano in sterili egoismi. Im-
pariamo ad essere generosi e a non vi-
vere di calcoli che impediscono di segui-
re il Signore. Preghiamo. 

5. “Tutti mangiarono a sazietà”. Perché 
questa Eucarestia, incontro con il Dio 
vivo, e la generosa carità sazino il no-
stro bisogno di vita vera e di fraternità 
concreta. Preghiamo.  

C – Padre di misericordia infinita, mol-
tiplica il pane quotidiano, frutto della 
terra e del lavoro dell’uomo: tutti siano 
saziati e anche attraverso il nostro im-
pegno di solidarietà e giustizia speri-
mentino la tua Provvidenza. Per Cristo 
nostro Signore.                       A - Amen. 

X 

 3.   Portate pane e vino 
 

Se voi avete fame di me vi sazierò,  
se voi avete sete io vi disseterò.  
Portate pane e  vino: in me li cambierò,  
risurrezione e vita per tutti voi sarò. 
 

Se tu l'offerta porti, ma resta l'odio in te,   
perdona tuo fratello poi torna qui da me.  
Non sai che questo pane è cibo d'unità,  
è lievito di pace e di fraternità. 

4.   Ecco quel che abbiamo 
 

Ecco quel che abbiamo,  
nulla ci appartiene ormai. 
Ecco i frutti della terra che tu moltiplicherai. 
Ecco queste mani, puoi usarle se lo vuoi, 
per dividere nel mondo  
il pane che tu hai dato a noi. 
 

Solo una goccia hai messo tra le mani mie, 
solo una goccia che tu ora chiedi a me, 
una goccia che in mano a te 
una pioggia diventerà e la terra feconderà. 
 

Sulle strade il vento da lontano porterà 
il profumo del frumento, che tutti avvolgerà. 
E sarà l’amore che il raccolto spartirà, 
e il miracolo del pane in terra si ripeterà. 
E il miracolo del pane in terra si ripeterà.  


